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Scadenza 16 Marzo 2021 

Come previsto a partire dal 2017, gli amministratori di condominio devono comunicare 

all’Anagrafe tributaria i dati relativi alle spese sostenute nell’anno precedente dal condominio 

con riferimento agli interventi di recupero del patrimonio edilizio e di 

riqualificazione energetica effettuati sulle parti comuni di edifici residenziali, 

nonché con riferimento all’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici finalizzati all’arredo 

delle parti comuni dell’immobile oggetto di ristrutturazione. Il termine di comunicazione è ora 

fissato definitivamente al 16 marzo dell'anno successivo a quello nel quale sono state 

effettuate le spese. 

Oltre all'invio dei dati alle Entrate va rilasciata ai condomini una dichiarazione nella quale 

attesta di aver adempiuto agli obblighi di legge previsti in relazione alla detrazione (compreso, 

appunto, l'invio dei dati all'Anagrafe tributaria), riportando l'ammontare della detrazione 

spettante. 

Ecco i passaggi previsti 

1) Primo adempimento dell'amministratore di condominio 

Per poter effettuare la comunicazione è necessario che l'amministratore raccolga le 

indicazioni dei condomini in relazione alle scelte personali riferite all'utilizzo della 

detrazione del 110%.  

Infatti, come ribadito anche nella circolare 24/e del 8 agosto 2020, ciascun condomino può 

cedere l'intera detrazione calcolata: 

• sulla base della spesa approvata dalla delibera assembleare per l'esecuzione dei lavori, 

per la quota a lui imputabile;  

• sulla base delle spese sostenute nel periodo d'imposta dal condominio, anche sotto 

forma di cessione del credito d'imposta ai fornitori, per la quota a lui imputabile. 

Quindi nel caso in cui non si ottenga lo sconto in fattura, l'amministratore dovrà tener conto 

di quanto indicato dai singoli proprietari al momento dell'invio della comunicazione 

all'Anagrafe tributaria.  

Per questo il condomino beneficiario della detrazione che cede il credito, se i dati della 

cessione non sono già indicati nella delibera condominiale, deve comunicare tempestivamente 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2624559/Circolare+n.+24+del+8+agosto+2020.pdf/53b2ee8b-88bc-09c0-c95f-0bb6dbd16c77
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all’amministratore l’avvenuta cessione del credito e la relativa accettazione da parte del 

cessionario, indicando, oltre al proprio codice fiscale, l’ammontare del credito ceduto e il codice 

fiscale del cessionario.  

Nel caso di sconto in fattura chiaramente questo passo non è necessario in quanto l'operazione 

avviene senza alcun esborso economico da parte dei condomini. È sufficiente, quindi, 

comunicare l'opzione alle Entrate. 

2) I contenuti della comunicazione 

Secondo quanto previsto dall'articolo 2 Decreto Ministro Economia e Finanze 1/12/2016 

(allegato alla presente), la comunicazione deve contenere i dati relativi alle spese sostenute 

nell’anno precedente dal condominio con riferimento a: 

▪ recupero del patrimonio edilizio; 

▪ riqualificazione energetica; 

▪ sismabonus; 

▪ acquisti di mobili e di grandi elettrodomestici finalizzati all’arredo delle parti comuni 

dell’immobile oggetto di ristrutturazione; 

▪ bonus verde; 

▪ quote di spesa imputate ai singoli condomini; 

▪ eventuali cessioni del credito. 

Non sono previste soglie minime per la trasmissione del dato né è prevista la possibilità per 

il singolo condomino di esercitare opposizione all'inserimento dei dati nella dichiarazione 

precompilata. 

3) Le novità 2021 

Il Provvedimento n. 326047 del 2020 (allegato alla presente), ha approvato le specifiche 

tecniche per la predisposizione e trasmissione telematica delle comunicazioni dell'opzione 

relativa agli interventi di recupero del patrimonio edilizio, efficienza energetica, rischio 

sismico, impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica (Superbonus), da inviarsi 

all'Amministrazione finanziaria in caso di opzione per la cessione del credito e per lo sconto 

sul corrispettivo.   

In sintesi, con il provvedimento L'Agenzia delle Entrate, chiarisce che la comunicazione deve 

essere inviata entro il 16 marzo dell'anno successivo a quello di sostenimento delle spese 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/281747/NP+Decreto+1+dic+2016_Decreto+del+01_12_2016+-+Min.+Economia+e+Finanze.pdf/0f46c44a-3ec5-8a4b-22d5-5cf5288585f4
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/-/provvedimento-del-12-ottobre-2020
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per cui viene esercitata l'opzione, quindi per le spese effettuate nel 2020 la finestra va 

dal 15 ottobre 2020 al 16 marzo 2021.  

Il modello  (allegato alla presente con le istruzioni), dovrà essere trasmesso dal beneficiario 

della detrazione per gli interventi eseguiti sulle unità immobiliari o dall'amministratore del 

condominio per gli interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici, anche tramite 

intermediari abilitati.  

Nel modello vanno indicati i dati del beneficiario, o del suo rappresentante, il codice fiscale del 

condominio e dell'amministratore nei casi di interventi sulle parti comuni di un edificio. Solo 

in presenza di Superbonus, poi, andrà compilata la parte con i dati dei responsabili del visto di 

conformità, dell'asseverazione dell'efficienza energetica e dell'asseverazione del rischio 

sismico. 

Il quadro A accoglie i dati sulla tipologia di intervento, il quadro B quelli catastali.  

Nel quadro C andrà barrata la tipologia di opzione, se si sceglie cioè il contributo sotto forma 

di sconto o la cessione del credito, e indicati i soggetti beneficiari.  

Il quadro D è dedicato ai dati dei cessionari o dei fornitori che applicano lo sconto e va 

compilato solo se è intervenuta la relativa accettazione. 

4) La comunicazione della cessione del credito 

Anche il termine per la comunicazione alle Entrate delle opzioni per la cessione del credito è 

fissato al 16 marzo dell’anno successivo a quello nel quale sono state sostenute le spese. In 

caso di lavori condominiali l'invio può essere effettuato direttamente 

dall'amministratore oltre che da chi ha apposto il visto di conformità relativamente al 

Superbonus. 

Il modello è unico sia per la cessione del Superbonus che per la cessione delle detrazioni con 

aliquota ordinaria. 

La compilazione del modello non presenta particolari difficoltà.  

Il modello cartaceo si compone di due sole pagine: la prima dedicata ai dati del cedente e alle 

asseverazioni per il Superbonus, l'altra con la descrizione degli interventi effettuati e i dati dei 

cessionari. 
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Allegati: 

-Decreto Ministro Economia e Finanze 1/12/2016 

-Provvedimento n. 326047 del 2020 

-Modello di presentazione e allegato spiegazioni per la compilazione 
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Decreto del 01/12/2016 - Min. Economia e Finanze
Termini e modalita' per la trasmissione all'Agenzia delle entrate dei dati relativi ai rimborsi delle spese universitarie e dei
dati relativi alle spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica effettuati sulle parti
comuni di edifici residenziali ai fini della elaborazione della dichiarazione precompilata.

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 296 del 20 dicembre 2016

Preambolo
Preambolo

Articolo 1

Art. 1 Trasmissione telematica dei dati riguardanti i rimborsi relativi alle spese universitarie.

Articolo 2

Art. 2 Trasmissione telematica dei dati relativi agli interventi di recupero del patrimonio edilizio e di
riqualificazione energetica effettuati su parti comuni di edifici residenziali.

Articolo 3

Art. 3 Modalita' di trasmissione telematica.
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Preambolo - Preambolo

In vigore dal 20/12/2016

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Visto il , concernente la semplificazione fiscale e la dichiarazione deidecreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175
redditi precompilata;

Visto, in particolare, l' , che prevede che a decorrereart. 1, comma 1, del citato decreto legislativo n. 175 del 2014
dal 2015, in via sperimentale, l'Agenzia delle entrate, utilizzando le informazioni disponibili in Anagrafe tributaria, i dati
trasmessi da parte di soggetti terzi e i dati contenuti nelle certificazioni di cui all'art. 4, comma 6-ter, del decreto del

, rende disponibile telematicamente, entro il 15 aprile di ciascunPresidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322
anno, ai titolari di redditi di lavoro dipendente e assimilati indicati agli articoli 49 e 50, comma 1, lettere a), c), c-bis),
d), g), con esclusione delle indennita' percepite dai membri del Parlamento europeo, i) ed l), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al , la dichiarazionedecreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
precompilata relativa ai redditi prodotti nell'anno precedente, che puo' essere accettata o modificata;

Visto l'art. 3, comma 4, del richiamato , il quale prevede che con decreto deldecreto legislativo n. 175 del 2014
Ministro dell'economia e delle finanze sono individuati termini e modalita' per la trasmissione telematica all'Agenzia
delle entrate dei dati relativi alle spese che danno diritto a deduzioni dal reddito o detrazioni dall'imposta diverse da
quelle gia' individuate dallo stesso decreto;

Visto l'art. 15, comma 1, lettera e), del Testo Unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
, che prevede la detrazione dall'imposta sul reddito delle persone fisiche,della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917

nella misura del 19 per cento, delle spese per la frequenza di corsi di istruzione universitaria;

Visto il , che prevede, tra l'altro, ladecreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 13 gennaio 2016
trasmissione all'Agenzia delle entrate ai fini della elaborazione della dichiarazione dei redditi dei dati riguardanti le
spese universitarie e i relativi rimborsi da parte delle universita' statali e non statali;

Visto l' , che nell'istituire la tassa regionale per il diritto allo studioart. 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549
universitario, prevede che le regioni e le province autonome concedano l'esonero parziale o totale dal pagamento di
tale tassa agli studenti capaci e meritevoli privi di mezzi, agli studenti beneficiari delle borse di studio e dei prestiti
d'onore di cui alla , nonche' agli studenti risultati idonei nelle graduatorie perlegge 2 dicembre 1991, n. 390
l'ottenimento di tali benefici;

Vista la , che contiene la delega al Governo per l'adozione di uno o piu' decretilegge 30 dicembre 2010, n. 240
legislativi volti, tra l'altro, alla revisione della normativa di principio in materia di diritto allo studio;

Visto il , di revisione della normativa di principio in materia di diritto allodecreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68
studio che, abrogando, con l'art. 24, la , ha disciplinato, all'art. 9, la graduazione deilegge 2 dicembre 1991, n. 390
contributi per la frequenza ai corsi di livello universitario ed esoneri dalle tasse e dai contributi, da parte delle
Istituzioni e delle universita';

Visto l'art. 16-bis del citato Testo unico delle imposte sui redditi, che prevede la detrazione dall'imposta sul reddito
delle persone fisiche delle spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli
edifici;

Visto, in particolare, il comma 1, lettera a), del richiamato art. 16-bis del Testo unico delle imposte sui redditi, che
prevede che la detrazione spetta anche per gli interventi di cui alle lettere a), b), c) e d) dell'art. 3 del decreto del

, effettuati sulle parti comuni di edificio residenziale di cui all'Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 art.
;1117 del codice civile

Visto l'art. 1, commi 344 e seguenti, della , riguardante gli interventi dilegge 27 dicembre 2006, n. 296
riqualificazione energetica di edifici esistenti;

Visto l' , convertito, con modificazioni, dalla art. 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63 legge 3 agosto 2013, n.
, concernente le detrazioni fiscali per interventi di efficienza energetica;90

Visto l' , che prevede la detrazione dall'imposta sul reddito delleart. 16 del citato decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63
persone fisiche delle spese per l'acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici, finalizzati all'arredo dell'immobile
oggetto di ristrutturazione;

Visto l' , che disciplina le attribuzioni dell'amministratore di condominio;art. 1130 del codice civile
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Considerato che le spese per frequenza di corsi di istruzione universitaria e le spese per gli interventi di recupero del
patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli edifici sono tra gli oneri detraibili che ricorrono con maggiore
frequenza nelle dichiarazioni dei redditi;

Considerato che, con riferimento a tali spese, occorre individuare i termini e le modalita' per la trasmissione telematica
dei relativi dati all'Agenzia delle entrate;

Decreta:

Torna al sommario
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Articolo 1 -

Art. 1 Trasmissione telematica dei dati riguardanti i rimborsi relativi alle spese universitarie.

In vigore dal 20/12/2016

 1. Ai fini della elaborazione della dichiarazione dei redditi da parte dell'Agenzia delle entrate, a partire dai dati relativi
al 2016, i soggetti che erogano rimborsi relativi alle spese di cui all'art. 1 del decreto del Ministro dell'economia e

, entro il 28 febbraio di ciascun anno, trasmettono in via telematica all'Agenziadelle finanze del 13 gennaio 2016
delle entrate, con riferimento a ciascuno studente, una comunicazione contenente i dati dei rimborsi erogati nell'anno
precedente, con l'indicazione dell'anno nel quale e' stata sostenuta la spesa rimborsata.

 Non devono essere indicati nella comunicazione di cui al comma 1:2.

 a) i rimborsi contenuti nella certificazione dei sostituti d'imposta di cui all'art. 4 del decreto del Presidente della
;Repubblica 22 luglio 1998, n. 322

 b) i rimborsi trasmessi dalle universita' ai sensi del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 13 gennaio
2016.

Torna al sommario

Decreto del 01/12/2016 - Min. Economia e Finanze

Pagina 4

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib:ECF:DM:2016-01-13;_art1
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib:ECF:DM:2016-01-13;_art1
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1998-07-22;322_art4
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1998-07-22;322_art4


Articolo 2 -

Art. 2 Trasmissione telematica dei dati relativi agli interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione
energetica effettuati su parti comuni di edifici residenziali.

In vigore dal 20/12/2016

 1. Ai fini della elaborazione della dichiarazione dei redditi da parte dell'Agenzia delle entrate, a partire dai dati relativi
al 2016, gli amministratori di condominio trasmettono in via telematica all'Agenzia delle entrate, entro il 28 febbraio di
ciascun anno, una comunicazione contenente i dati relativi alle spese sostenute nell'anno precedente dal condominio
con riferimento agli interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica effettuati sulle parti
comuni di edifici residenziali, nonche' con riferimento all'acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici finalizzati
all'arredo delle parti comuni dell'immobile oggetto di ristrutturazione. Nella comunicazione devono essere indicate le
quote di spesa imputate ai singoli condomini.

Torna al sommario
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Articolo 3 -

Art. 3 Modalita' di trasmissione telematica.

In vigore dal 20/12/2016

 1. Le modalita' tecniche per la trasmissione telematica delle comunicazioni di cui agli articoli 1 e 2 del presente
decreto sono stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Torna al sommario
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Prot. n. 326047/2020 

 

 

Modifiche al modello per la comunicazione dell’opzione relativa agli interventi di recupero 

del patrimonio edilizio, efficienza energetica, rischio sismico, impianti fotovoltaici e 

colonnine di ricarica, approvato con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 

Entrate dell’8 agosto 2020, e alle relative istruzioni. Approvazione delle specifiche tecniche 

per la trasmissione telematica del modello di comunicazione. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

 

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente 

provvedimento 

 

dispone 

 

1. Modifiche al modello di comunicazione approvato con provvedimento dell’8 agosto 2020 

e alle relative istruzioni 

1.1. Al modello denominato “Comunicazione dell’opzione relativa agli interventi di 

recupero del patrimonio edilizio, efficienza energetica, rischio sismico, impianti 

fotovoltaici e colonnine di ricarica” e alle relative istruzioni, approvati con il 

provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate prot. n. 283847 dell’8 agosto 

2020, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al modello, nel quadro A “Intervento”, il campo “Intervento trainato Superbonus” 

è rinominato “Intervento Superbonus”; 

b) alle istruzioni, a pagina 3 nel quadro A “Intervento”, il secondo periodo “La casella 

“Intervento trainato Superbonus” deve essere barrata nel caso in cui l’intervento 

selezionato nel campo “Tipologia intervento” sia un intervento trainato, ossia un 

intervento di efficienza energetica, di installazione di impianti fotovoltaici e relativi 



2 
 

sistemi di accumulo integrativi, oppure di installazione di colonnine di ricarica, 

ammesso al Superbonus perché eseguito congiuntamente ad uno degli interventi 

trainanti. Si precisa che tale condizione si considera soddisfatta se le spese per 

l’intervento trainante sono sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021 e le 

spese per l’intervento trainato sono sostenute tra la data di inizio e quella di fine 

dei lavori per la realizzazione dell’intervento trainante.” è sostituito con il 

seguente periodo: “La casella “Intervento Superbonus” deve essere barrata nel 

caso in cui l’intervento selezionato nel campo “Tipologia intervento” sia un 

intervento trainato (ossia un intervento di efficienza energetica, di installazione di 

impianti fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo integrativi, oppure di 

installazione di colonnine di ricarica) eseguito congiuntamente ad uno degli 

interventi trainanti o sia un intervento antisismico in zona sismica 1, 2 o 3, 

ammesso al Superbonus. Si precisa che gli interventi trainati sono ammessi al 

Superbonus se le spese per l’intervento trainante sono sostenute dal 1° luglio 2020 

al 31 dicembre 2021 e le spese per l’intervento trainato sono sostenute tra la data 

di inizio e quella di fine dei lavori per la realizzazione dell’intervento trainante.” 

c) alle istruzioni, a pagina 4, nella tabella degli interventi: 

- la denominazione dell’ultima colonna “Intervento trainato Superbonus” è 

sostituita con “Intervento Superbonus”; 

- è inserita una “X” nell’ultima colonna rinominata “Intervento Superbonus” in 

corrispondenza degli interventi 13, 14, 15, 26 e 27; 

- è eliminata la “X” nell’ultima colonna rinominata “Intervento Superbonus” in 

corrispondenza degli interventi 3, 24 e 25. 

1.2. Tenuto conto di quanto disposto al punto 1.1, con il presente provvedimento sono 

approvati il nuovo modello denominato “Comunicazione dell’opzione relativa agli 

interventi di recupero del patrimonio edilizio, efficienza energetica, rischio sismico, 

impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica” e le relative istruzioni, riportati in 

allegato. 
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2. Approvazione delle specifiche tecniche per la trasmissione telematica del modello di 

comunicazione 

2.1. Ai sensi di quanto previsto dal punto 4.1 del citato provvedimento dell’8 agosto 2020, 

con il presente provvedimento sono approvate le specifiche tecniche, riportate in 

allegato, per l’invio del modello di cui al punto 1 tramite i canali telematici 

dell’Agenzia delle Entrate. 

 

Motivazioni 

Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate dell’8 agosto 2020 sono 

state approvate le disposizioni di attuazione degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per 

l’esercizio delle opzioni relative alle detrazioni spettanti per gli interventi di ristrutturazione 

edilizia, recupero o restauro della facciata degli edifici, riqualificazione energetica, riduzione 

del rischio sismico, installazione di impianti solari fotovoltaici e infrastrutture per la ricarica di 

veicoli elettrici. 

In particolare, il richiamato provvedimento ha approvato il modello da utilizzare per 

comunicare all’Agenzia delle Entrate le suddette opzioni, a decorrere dal 15 ottobre 2020, 

rimandando a un successivo provvedimento l’approvazione delle specifiche tecniche per l’invio 

del modello tramite i canali telematici dell’Agenzia delle Entrate. 

Tanto premesso, con il presente provvedimento sono approvate le specifiche tecniche 

per la trasmissione telematica del modello di comunicazione all’Agenzia delle Entrate. Sono, 

inoltre, apportate alcune lievi modifiche al modello e alle relative istruzioni, al fine di gestire le 

opzioni relative a tutte le tipologie di interventi indicati all’articolo 121 del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34. 

 

Riferimenti normativi 

a) Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle entrate 
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Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni (articolo 57; articolo 62; 

articolo 66; articolo 67, comma 1; articolo 68, comma 1; articolo 71, comma 3, lett. a); articolo 

73, comma 4); 

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articolo 5, comma 1; articolo 6, comma 1); 

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle entrate (articolo 2, comma 1); 

Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000. 

b) Disciplina normativa di riferimento 

Articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 

Articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate prot. n. 283847 dell’8 agosto 2020. 

La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell’Agenzia delle entrate tiene 

luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell’articolo 1, comma 361, della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 

Roma, 12 ottobre 2020 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

Ernesto Maria Ruffini 

firmato digitalmente 



Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679

Con questa informativa l’Agenzia delle Entrate spiega come tratta i dati raccolti e quali sono i diritti riconosciuti all’interessato ai
sensi del Regolamento (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati perso-
nali e del D.Lgs. 196/2003, in materia di protezione dei dati personali, così come modificato dal D.Lgs. 101/2018.

I dati forniti con questo modello verranno trattati dall’Agenzia delle Entrate per le attività connesse all’esercizio dell’opzione relativa
agli interventi di recupero del patrimonio edilizio, efficienza energetica, rischio sismico, impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica
effettuati  sulle unità immobiliari o sulle parti comuni degli edifici di cui agli artt. 119 e 121 comma 2 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, e le relative attività di liquidazione, accertamento e riscossione.

I dati richiesti devono essere forniti obbligatoriamente al fine di potersi avvalere degli effetti delle disposizioni in materia di cessione
del credito o riconoscimento del contributo sotto forma di sconto. L’omissione e/o l’indicazione non veritiera di dati può far incorrere
in sanzioni amministrative o, in alcuni casi, penali.

L’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 ha previsto che per le spese per interventi di sostituzione degli impianti di
climatizzazione invernale e di riduzione del rischio sismico effettuati dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021 la percentuale di
detrazione è aumentata al 110 per cento. Inoltre, ha disposto che anche gli interventi di efficienza energetica, nonché l’installazione
di impianti fotovoltaici, di sistemi di accumulo integrati e di colonnine di ricarica, se effettuati congiuntamente agli interventi di cui al
comma 1 dell’art. 119, possano beneficiare della medesima percentuale di detrazione. L’art. 121, comma 2, dello stesso decreto ha
previsto la possibilità per i soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio,
efficienza energetica, rischio sismico, impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica, di optare in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione,
alternativamente per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, dal fornitore che ha effettuato gli interventi ovvero
per la cessione ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari.
I dati personali indicati in questo modello sono dunque trattati dall’Agenzia delle Entrate nell’esecuzione dei propri compiti di inte-
resse pubblico o comunque connessi all’esercizio dei propri pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento. 
Con la firma apposta sul modello l’Agenzia delle entrate viene autorizzata a comunicare il codice fiscale al cessionario o al fornito-
re che applica lo sconto e ai loro incaricati del trattamento dei dati.

I dati saranno conservati per il tempo correlato alle predette finalità ovvero entro il maggior termine per la definizione di eventuali
procedimenti giurisdizionali o per rispondere a richieste da parte dell’Autorità giudiziaria.

I suoi dati personali non saranno oggetto di diffusione, tuttavia, se necessario potranno essere comunicati:
• ai soggetti cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un obbligo previsto dalla legge, da un rego-

lamento o dalla normativa comunitaria, ovvero per adempiere ad un ordine dell’Autorità Giudiziaria; 
• ai soggetti designati dal Titolare, in qualità di Responsabili, ovvero alle persone autorizzate al trattamento dei dati personali che

operano sotto l’autorità diretta del titolare o del responsabile;
• ad altri eventuali soggetti terzi, nei casi espressamente previsti dalla legge, ovvero ancora se la comunicazione si renderà necessa-

ria per la tutela dell’Agenzia in sede giudiziaria, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei dati personali.

I dati personali saranno trattati anche con strumenti automatizzati per il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui
sono stati raccolti. L’Agenzia delle Entrate attua idonee misure per garantire che i dati forniti vengano trattati in modo adeguato e
conforme alle finalità per cui vengono gestiti; l’Agenzia delle Entrate impiega idonee misure di sicurezza, organizzative, tecniche e
fisiche, per tutelare le informazioni dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal furto o dall’utilizzo improprio o illegittimo. Il
modello può essere consegnato da un soggetto delegato che tratterà i dati esclusivamente per la finalità di consegna del modello
all’Agenzia delle Entrate.

Titolare del trattamento dei dati personali è l’Agenzia delle Entrate, con sede in Roma, via Giorgione n. 106 – 00147.

L’ Agenzia delle Entrate si avvale di Sogei Spa, in qualità di partner tecnologico, al quale è affidata la gestione del sistema informativo
dell’Anagrafe tributaria, designato per questo Responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell’art. 28 del Regolamento (UE)
2016/679.

Il dato di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati dell’Agenzia delle Entrate è: entrate.dpo@agenziaentrate.it

L’interessato ha il diritto, in qualunque momento, di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei dati forniti anche attraverso la
consultazione della propria area riservata del sito web dell’Agenzia delle Entrate. Ha inoltre il diritto di chiedere, nelle forme previste
dall’ordinamento, la rettifica dei dati personali inesatti e l’integrazione di quelli incompleti e di esercitare ogni altro diritto ai sensi
degli articoli da 18 a 22 del Regolamento laddove applicabili.
Tali diritti possono essere esercitati con richiesta indirizzata a: Agenzia delle Entrate, Via Giorgione n. 106 - 00147 Roma - indiriz-
zo di posta elettronica: entrate.updp@agenziaentrate.it
Qualora l’interessato ritenga che il trattamento sia avvenuto in modo non conforme al Regolamento e al D.Lgs. 196/2003, potrà rivol-
gersi al Garante per la Protezione dei dati Personali, ai sensi dell’art. 77 del medesimo Regolamento. Ulteriori informazioni in ordi-
ne ai suoi diritti sulla protezione dei dati personali sono reperibili sul sito web del Garante per la Protezione dei Dati Personali all’in-
dirizzo www.garanteprivacy.it.

Finalità 
del trattamento

Conferimento dati 

Modalità 
del trattamento

Titolare 
del trattamento

Responsabile
del trattamento

Responsabile della
Protezione dei Dati

Diritti dell’interessato

Categorie di destinatari
dei dati personali

Base giuridica

Periodo di 
conservazione dei dati

COMUNICAZIONE DELL’OPZIONE RELATIVA AGLI INTERVENTI DI RECUPERO 
DEL PATRIMONIO EDILIZIO, EFFICIENZA ENERGETICA, RISCHIO SISMICO, 

IMPIANTI FOTOVOLTAICI E COLONNINE DI RICARICA
(Artt. 119 e 121, decreto-legge n. 34 del 2020)



DATI DEL BENEFICIARIO

Codice fiscale

Telefono E-mail

Codice fiscale

DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE DEL BENEFICIARIO
(da compilare solo se il firmatario della comunicazione è un soggetto diverso dal beneficiario)

COMUNICAZIONE DELL’OPZIONE RELATIVA AGLI INTERVENTI DI RECUPERO 
DEL PATRIMONIO EDILIZIO, EFFICIENZA ENERGETICA, RISCHIO SISMICO, 

IMPIANTI FOTOVOLTAICI E COLONNINE DI RICARICA
(Artt. 119 e 121, decreto-legge n. 34 del 2020)

Codice carica

IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA - Riservato all’incaricato

Codice identificativo ENEA

Firma del beneficiario 
(o di chi lo rappresenta) 

Firma dell’incaricato

Codice fiscale dell’incaricato

Data dell’impegno

VISTO DI CONFORMITÀ - Riservato al C.A.F. o al professionista abilitato

DA COMPILARE SOLO IN PRESENZA DI SUPERBONUS

ASSEVERAZIONE EFFICIENZA ENERGETICA

Firma del responsabile del C.A.F. o del professionista

Codice fiscale del responsabile del C.A.F.

Codice fiscale del professionista

Codice fiscale del C.A.F.

Polizza assicurativa

ASSEVERAZIONE RISCHIO SISMICO

Codice identificativo
dell’asseverazione Codice fiscale del professionista

CONDOMINIO  
(da compilare solo in presenza di interventi effettuati sulle parti comuni di un edificio)

Codice fiscale dell’amministratore di condominio o del condomino incaricato

Codice fiscale del condominio Condominio Minimo

Polizza 
assicurativa

Firma E-mail 

CON LA FIRMA SI AUTORIZZA L’AGENZIA DELLE ENTRATE 
A RENDERE VISIBILE IL PROPRIO CODICE FISCALE 
AL CESSIONARIO, AL FORNITORE CHE APPLICA LO SCONTO
E AI LORO INCARICATI DEL TRATTAMENTO DEI DATI



Protocollo telematico 
di trasmissione della 1a comunicazione

1° anno di sostenimento 
della spesa

Anno di sostenimento
della spesa

Periodo
2020

,00

Importo complessivo della spesa
sostenuta (nei limiti previsti dalla legge)

Tipologia 
di intervento

Stato di avanzamento 
dei lavori

Intervento
Superbonus

Intervento su immobile
con restrizioni edilizie 

– Superbonus
N. unità presenti 
nel condominio

QUADRO A - INTERVENTO

QUADRO B - DATI CATASTALI IDENTIFICATIVI DELL’IMMOBILE OGGETTO DELL’INTERVENTO

SEZIONE II - SOGGETTI BENEFICIARI (questa sezione va compilata solo in presenza di interventi effettuati sulle parti comuni di un edificio)

Codice Comune Tipologia immobile (T/U)
Sezione Urbana/
Comune catastale

Foglio Particella Subalterno

1
Codice fiscale

Ammontare 
del credito ceduto/contributo

sotto forma di sconto

,00

2

3

4

Tipologia di
opzione

1
Codice fiscale del cessionario o del fornitore che applica lo sconto Data di esercizio dell’opzione

Ammontare del credito ceduto/ 
contributo sotto forma di sconto

,00

,00

,00

,00

2

3

4

Tipologia
cessionario

QUADRO D - DATI DEI CESSIONARI O DEI FORNITORI CHE APPLICANO LO SCONTO
(il quadro va compilato solo se è intervenuta l’accettazione da parte del soggetto indicato)

,00

,00,00

,00,00

,00,00

SEZIONE I - BENEFICIARIO

B CESSIONE DEL CREDITO D’IMPOSTAA CONTRIBUTO SOTTO FORMA DI SCONTO  

,00 ,00

Importo complessivo del credito ceduto  
o del contributo sotto forma di sconto 

(pari alla detrazione spettante)
Credito ceduto pari all’importo
delle rate residue  non fruite

N. rate
residue

TIPOLOGIA DI OPZIONE (barrare solo una casella)

QUADRO C - OPZIONE

Spesa sostenuta 
(nei limiti previsti dalla legge)
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 

L’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, riconosce ai soggetti che hanno sostenuto, negli anni 2020 e
2021, spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio, di efficienza energetica, di ridu-
zione del rischio sismico, di installazione di impianti fotovoltaici e di colonnine di ricarica, la
facoltà di optare, in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione, alternativamente per:
a) un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, di importo massimo non supe-

riore al corrispettivo stesso, anticipato dal fornitore di beni e servizi relativi agli interventi
agevolati. Il fornitore recupera il contributo anticipato sotto forma di credito d'imposta di
importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di successive cessioni di tale credito ad
altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari;

b) la cessione di un credito d’imposta corrispondente alla detrazione spettante, ad altri sog-
getti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari, con facoltà di successive ces-
sioni.

L’articolo 119 del citato decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, ha introdotto una detrazione
pari al 110 per cento delle spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021, a fronte
di specifici interventi in ambito di efficienza energetica, di interventi di riduzione del rischio
sismico, di installazione di impianti fotovoltaici nonché delle infrastrutture per la ricarica di vei-
coli elettrici negli edifici (cd. Superbonus). Anche per gli interventi che danno diritto al
Superbonus è prevista la possibilità di optare, in luogo della fruizione diretta della detrazione,
per un contributo anticipato sotto forma di sconto dai fornitori dei beni o servizi (cd. sconto in
fattura) o, in alternativa, per la cessione del credito corrispondente alla detrazione spettante.
Trattandosi di una normativa di particolare favore, in aggiunta agli adempimenti ordinaria-
mente previsti per le predette detrazioni, ai fini dell’esercizio dell’opzione, il contribuente deve
acquisire anche:
• il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei pre-

supposti che danno diritto alla detrazione d’imposta, rilasciato dagli intermediari abilitati
alla trasmissione telematica delle dichiarazioni (dottori commercialisti, ragionieri, periti com-
merciali e consulenti del lavoro) nonché dai CAF;

• l’asseverazione tecnica relativa agli interventi di efficienza energetica e di riduzione del
rischio sismico che certifichi il rispetto dei requisiti tecnici necessari ai fini delle agevolazio-
ni fiscali e la congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati.

L’articolo 119, comma 12, e l’articolo 121, comma 7, prevedono che, con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate, sono definite le modalità relative all’esercizio dell’opzio-
ne, da effettuarsi esclusivamente in via telematica. 

Il presente modello deve essere utilizzato per comunicare all’Agenzia delle entrate l’opzione
relativa agli interventi effettuati sia sulle unità immobiliari sia sulle parti comuni degli edifici.

La comunicazione relativa agli interventi eseguiti sulle unità immobiliari è inviata dal benefi-
ciario della detrazione, direttamente oppure avvalendosi di un intermediario. Per gli interven-
ti che danno diritto al Superbonus la comunicazione relativa agli interventi eseguiti sulle unità
immobiliari è inviata esclusivamente dal soggetto che rilascia il visto di conformità.
La comunicazione relativa agli interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici è inviata dal-
l’amministratore di condominio, direttamente oppure avvalendosi di un intermediario. Per gli
interventi che danno diritto al Superbonus la comunicazione relativa agli interventi eseguiti

Premessa

Soggetti interessati 
alla presentazione
della comunicazione

COMUNICAZIONE DELL’OPZIONE RELATIVA AGLI INTERVENTI DI RECUPERO 
DEL PATRIMONIO EDILIZIO, EFFICIENZA ENERGETICA, RISCHIO SISMICO, 

IMPIANTI FOTOVOLTAICI E COLONNINE DI RICARICA
(Artt. 119 e 121, decreto-legge n. 34 del 2020)
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sulle parti comuni degli edifici è inviata dal soggetto che rilascia il visto di conformità oppure
dall’amministratore del condominio, direttamente o avvalendosi di un intermediario. In tale ulti-
mo caso, il soggetto che rilascia il visto è tenuto a  verificare  e validare  i dati relativi al visto
di conformità e alle asseverazioni e attestazioni.
La comunicazione della cessione del credito relativa alle rate residue non fruite per un interven-
to effettuato sulle parti comuni di un edificio è inviata dal singolo condomino direttamente oppu-
re avvalendosi di un intermediario. Per gli interventi che danno diritto al Superbonus, la comu-
nicazione deve essere inviata esclusivamente dal soggetto che rilascia il visto di conformità.  

La comunicazione dell’opzione, sia per gli interventi eseguiti sulle unità immobiliari sia per gli
interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici, deve essere presentata all’Agenzia delle entra-
te, esclusivamente in via telematica, utilizzando il presente modello, mediante il servizio web
disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate oppure mediante i
canali telematici dell’Agenzia delle entrate.

Il modello e le relative istruzioni sono reperibili sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it.

La comunicazione deve essere inviata entro il 16 marzo dell’anno successivo a quello di soste-
nimento delle spese per cui viene esercitata l’opzione.
Per le spese sostenute nel 2020 la comunicazione può essere trasmessa a partire dal 15 ottobre
2020.
La comunicazione della cessione del credito relativa alle rate di detrazione non fruite deve esse-
re inviata entro il 16 marzo dell’anno di scadenza del termine ordinario di presentazione della
dichiarazione dei redditi in cui avrebbe dovuto essere indicata la prima rata ceduta non utiliz-
zata in detrazione.

Il frontespizio è composto dalle seguenti sezioni:
1. “Dati del beneficiario” e “Dati relativi al rappresentante del beneficiario”;
2. “Condominio”: da compilare solo se la comunicazione riguarda  interventi effettuati sulle

parti comuni di un edificio;
3. “Impegno alla trasmissione telematica”: da compilare se la comunicazione è trasmessa

avvalendosi di un intermediario di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni, mediante il servizio
web disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate oppure
mediante i canali telematici dell’Agenzia delle entrate;

4. “Visto di conformità”, “Asseverazione efficienza energetica” e “Asseverazione rischio sismi-
co”: tali sezioni devono essere compilate, solo nel caso di interventi ammessi al Superbonus,
dal responsabile del CAF o dal professionista che rilascia il visto di conformità. 

Nella sezione “Dati del Beneficiario” deve essere indicato il codice fiscale, ed eventualmente
anche un recapito telefonico o un indirizzo di posta elettronica, del soggetto (persona fisica
ovvero soggetto diverso da persona fisica, es. Organizzazione non lucrativa di utilità sociale)
che comunica l’opzione per la cessione del credito o per il contributo sotto forma di sconto.

Nella sezione “Dati relativi al rappresentante del beneficiario” - da compilare solo se il firma-
tario della comunicazione è un soggetto diverso dal beneficiario della detrazione d’imposta -
va indicato il codice fiscale del rappresentante del soggetto richiedente. Nel campo “codice cari-
ca” deve essere indicato il codice 1 nel caso di rappresentante legale e il codice 2 nel caso di
rappresentante di minore, inabilitato o interdetto. Per la tabella completa dei codici di carica si
rinvia alle istruzioni per la compilazione dei modelli di dichiarazione Redditi, pubblicate sul sito
internet www.agenziaentrate.gov.it. 
Il firmatario autorizza l’Agenzia delle entrate a rendere visibile il proprio codice fiscale al ces-
sionario, al fornitore che applica lo sconto e ai loro incaricati del trattamento dei dati.

Nella sezione “Condominio” deve essere indicato il codice fiscale del condominio. L’indicazione
del codice fiscale del condominio non è obbligatoria nel caso di condominio minimo. Nel campo
“Condominio minimo” va indicato il codice 1 nel caso di condominio minimo con amministra-

Dove trovare 
il modello

Termini 
di presentazione

COME SI COMPILA

Come si presenta
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tore di condominio e il codice 2 nel caso di condominio minimo senza amministratore di con-
dominio. Devono essere indicati, inoltre, il codice fiscale dell’amministratore di condominio o
del condomino incaricato (nel caso di condominio minimo senza amministratore di condomi-
nio), la relativa firma ed eventualmente anche un indirizzo di posta elettronica.

Nella sezione “Impegno alla presentazione telematica” il soggetto incaricato della trasmis-
sione della comunicazione deve indicare il proprio codice fiscale, la data dell’impegno alla
presentazione  telematica e la firma. 

La sezione “Visto di conformità” è compilata dal responsabile del CAF o dal professionista
che rilascia il visto di conformità ai sensi dell’art. 35 del Decreto legislativo n. 241 del 1997.
Negli appositi campi vanno riportati il codice fiscale del responsabile del CAF e quello rela-
tivo allo stesso CAF, oppure va riportato il codice fiscale del professionista.

La sezione “Asseverazione efficienza energetica” deve essere compilata dal soggetto che
appone il visto di conformità nel caso di interventi di efficientamento energetico, riportando il
codice identificativo rilasciato dall’ENEA a seguito della trasmissione dell’asseverazione
redatta da un tecnico abilitato al termine dei lavori o per ogni stato di avanzamento degli stes-
si. La sezione “Asseverazione rischio sismico”, invece, deve essere compilata dal soggetto
che appone il visto nel caso di interventi antisismici, indicando il codice identificativo dell’as-
severazione attribuito dal professionista incaricato nonché il codice fiscale del professionista
incaricato che ha rilasciato l’asseverazione. In entrambe le sezioni “Asseverazione efficienza
energetica” e “Asseverazione rischio sismico” deve, inoltre, essere barrata la casella “Polizza
assicurativa” al fine di confermare che il tecnico abilitato, firmatario dell’attestazione e asse-
verazione, si è dotato della polizza di assicurazione della responsabilità civile, prevista dal-
l’articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020. 

Nel quadro A deve essere indicato, nel campo “Tipologia intervento”, il codice identificativo
dell’intervento per il quale si effettua la comunicazione (vedi tabella degli interventi). 
La casella “Intervento Superbonus” deve essere barrata nel caso in cui l’intervento selezionato
nel campo “Tipologia intervento” sia un intervento trainato (ossia un intervento di efficienza
energetica, di installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo integrativi,
oppure di installazione di colonnine di ricarica) eseguito congiuntamente ad uno degli inter-
venti trainanti o sia un intervento antisismico in zona sismica 1, 2 o 3, ammesso al Superbonus.
Si precisa che gli interventi trainati sono ammessi al Superbonus se le spese per l’intervento trai-
nante sono sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021 e le spese per l’intervento trai-
nato sono sostenute tra la data di inizio e quella di fine dei lavori per la realizzazione dell’in-
tervento trainante. 
Qualora l’edificio sia sottoposto ad almeno uno dei vincoli previsti dal codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio o gli interventi trainanti di efficienza energetica siano vietati da regola-
menti edilizi, urbanistici e ambientali, il Superbonus si applica in ogni caso a tutti gli interventi
trainati, ferma restando la sussistenza degli altri requisiti previsti ovvero che tali interventi por-
tino a un miglioramento minimo di due classi energetiche oppure, ove non possibile, al con-
seguimento della classe energetica più alta. In questo caso deve essere barrata la casella
“Intervento su immobile con restrizioni edilizie - Superbonus”.
Nel campo “N. unità presenti nel condominio”, da compilare solo se la comunicazione è pre-
sentata per un intervento effettuato su parti comuni di un edificio condominiale, l’amministra-
tore di condominio deve indicare il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio.
Con riferimento all’intervento selezionato devono essere indicate, negli appositi campi, le seguen-
ti informazioni: importo complessivo della spesa sostenuta (nei limiti previsti dalla legge) e anno
di sostenimento della spesa.
Solo per le spese sostenute nel 2020 deve essere compilato il campo “Periodo 2020”, ripor-
tando il codice 1 nel caso di “Spese sostenute dal 1° gennaio 2020 al 30 giugno 2020” e il
codice 2 per le “Spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2020”.

Se l’opzione è esercitata in relazione a uno stato di avanzamento lavori (SAL) deve essere
indicato nel campo “Stato di avanzamento lavori” il numero corrispondente al SAL. In tal caso
nel campo “Importo complessivo della spesa (nei limiti previsti dalla legge)” deve essere indi-
cato l’importo delle spese sostenute in relazione al singolo SAL oggetto della comunicazione
(al netto degli importi riferiti ai SAL precedenti). Per gli stati di avanzamento lavori successivi
al primo devono essere, inoltre, indicati il protocollo telematico e l’anno di sostenimento della
spesa riportati nella prima comunicazione (ossia quella relativa al primo SAL).

QUADRO A
Intervento
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CODICE 
INTERVENTO

TIPOLOGIA INTERVENTO INTERVENTO
SUPERBONUS

INTERVENTI EFFETTUATI SULLE UNITÀ IMMOBILIARI O SU PARTI COMUNI DI UN EDIFICIO

INTERVENTI TRAINANTI SUPERBONUS

1 Intervento di isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali o inclinate che interessano l’involucro
dell’edificio con un’incidenza superiore al 25%

2 Intervento per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti

INTERVENTI DI EFFICIENZA ENERGETICA

3 Intervento di riqualificazione energetica su edificio esistente

4 Intervento su involucro di edificio esistente (tranne l’acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi) X

5 Intervento di acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi X

6 Intervento di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con caldaie a condensazione ≥ classe A X

7 Intervento di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con caldaie a condensazione ≥ classe A+
sistemi di termoregolazione o con generatori ibridi o con pompe di calore; intervento di sostituzione di scaldacqua X

8 Intervento di installazione di pannelli solari/collettori solari X

9 Acquisto e posa in opera di schermature solari X

10 Acquisto e posa in opera di impianti di climatizzazione invernale a biomasse combustibili X

11 Acquisto e posa in opera di sistemi di microcogenerazione in sostituzione di impianti esistenti X

12 Acquisto, installazione e messa in opera di dispositivi multimediali per controllo da remoto (Sistemi building automation) X

INTERVENTI ANTISISMICI IN ZONA SISMICA 1, 2 E 3

13 Intervento antisismico XX

14 Intervento antisismico da cui deriva una riduzione del rischio sismico che determini il passaggio a una classe
di rischio inferiore X

15 Intervento antisismico da cui deriva una riduzione del rischio sismico che determini il passaggio a due classi di
rischio inferiore X

ALTRI INTERVENTI

16 Intervento per il conseguimento di risparmi energetici, con l’installazione di impianti basati sull’impiego delle
fonti rinnovabili di energia

X
(solo per

le comunità
energetiche)

17 Intervento di manutenzione straordinaria, restauro e recupero conservativo o ristrutturazione edilizia e inter-
vento di manutenzione ordinaria effettuato sulle parti comuni di un edificio

18 Intervento di recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti

19 Intervento per l’installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici X

20 Intervento per l’installazione contestuale o successiva di sistemi di accumulo integrati negli impianti solari 
fotovoltaici agevolati X

21 Intervento per l’installazione di colonnine per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici X

INTERVENTI EFFETTUATI SU PARTI COMUNI DI UN EDIFICIO

22 Intervento di efficienza energetica di isolamento che interessa l’involucro dell’edificio con un incidenza superiore
al 25% della superficie

23 Intervento di efficienza energetica finalizzato a migliorare la prestazione energetica invernale ed estiva e che
consegua almeno la qualità media di cui al decreto del MISE 26 giugno 2015

24 Intervento combinato antisismico e di riqualificazione energetica (passaggio a una classe di rischio inferiore) 

25 Intervento combinato antisismico e di riqualificazione energetica (passaggio a due classi di rischio inferiori)

INTERVENTI EFFETTUATI SULLE UNITÀ IMMOBILIARI

26 Acquisto di un’unità immobiliare antisismica  in zone a rischio sismico 1, 2 e 3
(passaggio a una classe di rischio inferiore) X

27 Acquisto di un’unità immobiliare antisismica  in zone a rischio sismico 1, 2 e 3 
(passaggio a due classi di rischio inferiori) X
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Nel quadro B devono essere indicati i dati catastali dell’immobile oggetto dell’intervento sele-
zionato nel campo “Tipologia di intervento” del quadro A, rilevabili dal certificato catastale o
dall’atto di compravendita. Nel caso di opzione per interventi su parti comuni condominiali
in questo quadro vanno indicati i dati catastali della singola unità immobiliare presente nel
condominio.

Il quadro C è composto da due sezioni:

• sezione I - “Beneficiario”;
• sezione II - “Soggetti beneficiari”, da compilare solo se la comunicazione riguarda inter-

venti effettuati sulle parti comuni di un edificio.

Nella sezione I - “Beneficiario” deve essere indicata l’opzione esercitata dal beneficiario, ossia
contributo sotto forma di sconto (A) o cessione del credito (B) selezionando la corrispondente
casella. Il beneficiario deve indicare, inoltre, l’importo complessivo del credito ceduto o del
contributo sotto forma di sconto (pari alla detrazione spettante) nell’apposito campo.
Se il beneficiario effettua l’opzione per la cessione del credito con riferimento alle rate di
detrazione residue non fruite (opzione esercitabile con riguardo alle spese sostenute negli anni
2020 e 2021) deve indicare, in alternativa all’importo complessivo del credito ceduto o del
contributo sotto forma di sconto, l’ammontare del credito ceduto corrispondente alle rate resi-
due non fruite e il numero di rate non fruite.

Nella sezione II - “Soggetti beneficiari” devono essere indicati, per ogni beneficiario, il codi-
ce fiscale, la tipologia di opzione – riportando la lettera A, nel caso di contributo sotto forma
di sconto o la lettera B nel caso di cessione del credito – l’ammontare della spesa sostenuta
(nei limiti previsti dalla legge) e l’importo del credito ceduto o del contributo sotto forma di
sconto. 

Nel quadro D – da compilare solo dopo aver acquisito l’accettazione da parte dei cessiona-
ri/fornitori – devono essere indicati il codice fiscale del soggetto a favore del quale è eserci-
tata l’opzione, la data di esercizio dell’opzione, nonché l’ammontare del credito ceduto o del
contributo sotto forma di sconto. Nel campo “Tipologia del cessionario”, che va compilato
solo nel caso di opzione per la cessione del credito, deve essere riportato:
• il codice 1 se il cessionario è un fornitore dei beni e servizi necessari alla realizzazione del-

l’intervento;
• il codice 2 se il cessionario è un altro soggetto privato, compresi gli istituti di credito e gli

altri intermediari finanziari;
• il codice 3 se il cessionario è un’impresa di assicurazione e il soggetto richiedente abbia

contestuale stipulato una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi, per la quale spet-
ta la detrazione d’imposta prevista nell’articolo 15, comma 1, lettera f-bis), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

QUADRO C
Opzione

QUADRO D
Dati dei cessionari o 
dei fornitori 
che applicano lo sconto

QUADRO B
Dati catastali identificativi
dell’immobile oggetto
dell’intervento
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